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Tema: Alla scoperta dei nostri comuni e dei loro prodotti tipici 
 

LO SPAZIO FISICO 
 

a) Il comune e i villaggi che lo compongono (comprese le frazioni e le case isolate); 
b) le sorgenti e le fontane, i torrenti e i ruscelli; 
c) le cime e i colli; 
d) i prati e i campi; qual è lo stato della campagna: è coltivata? E i campi? Le vigne? I 

prati da sfalcio e i pascoli? C’è stato il riordino fondiario? Esiste l’irrigazione a 
pioggia? C’è stato un avanzamento della foresta nel corso degli ultimi decenni? C’è 
stato un cambiamento nella scelta delle colture o delle razze degli animali allevati o 
altre significative innovazioni? I prodotti ricavati dall’agricoltura e dall’allevamento 
sono tipici, rinomati, ricercati, ecc.? 

e) lo spazio selvatico è conosciuto per la raccolta di specie spontanee rinomate nella 
gastronomia locale (funghi, bacche, radici, erbe…)? 

f) all’interno dell’organizzazione spaziale del posto, come ci si esprime riguardo ai 
comuni vicini o ad alcune parti del comune o della Valle d’Aosta (allé su, allé bà, 
outre…)? 

g) com’è identificato questo comune dagli occhi, dalle orecchie, dal naso ad un primo 
approccio? 

h) quali sono i colori, i suoni, gli odori e i gusti che il comune sollecita (in positivo e in 
negativo)? 

i) come interviene il passaggio di stagione in questa descrizione? Come si suddividono 
le stagioni in questo comune? 

j) gli edifici notevoli (campanile, chiesa, cappella, castello, museo, palestra sportiva…) 
k) i negozi, le infrastrutture, le vie di comunicazione, i parchi, le aree verdi 
l) illuminazione notturna, passaggi nel cielo 
m) sviluppo di nuove zone urbanizzate e di seconde case 
n) le antiche mulattiere 
o) eventuali calamità che hanno dato luogo a trasformazioni del paesaggio. 
 

 
LO SPAZIO SOCIALE 
 

a) Il nome ufficiale del comune e dei suoi villaggi e il loro nome francoprovenzale; 
b) la storia e le leggende relative al comune o ai suoi villaggi; 
c) la sua origine storica o leggendaria, i suoi usi, il suo santo patrono, ecc.; 
d) il nome dei suoi abitanti (uomini, donne); i soprannomi affibbiati dai comuni vicini; 
e) chi fa parte della comunità del villaggio e chi ne è escluso? Chi ne fa parte per talune 

attività e non per altre? Come si scelgono e si sceglievano amici e compagni di gioco? 
Chi sono gli amici di famiglia? Le visite al di fuori della socialità spontanea (visite ai 
vicini in certe circostanze o visite a certe persone della comunità); 

f) le famiglie: i nomi delle antiche famiglie, i nomi scomparsi (notare in cimitero i nomi 
sulle pietre tombali, consultare gli archivi) e i nuovi nomi; 

g) ci sono feste, pellegrinaggi, lavori ecc. effettuati in comune con frazioni, villaggi o 
comuni vicini? 



h) quali sono i diritti e i doveri degli abitanti del villaggio? Il fatto di risiedere nel 
villaggio dà diritto a ricevere determinate prestazioni? E obbliga a partecipare a taluni 
lavori comunitari? 

i) quali sono le associazioni culturali o religiose o ludiche? (canto, teatro, musica, 
sport). Illustrate i regolamenti delle associazioni: chi ne fa parte? Come si entra a 
farne parte? Quali sono le manifestazioni del villaggio a cui esse partecipano 
attivamente? 

j) qual è il ruolo dei bambini nella preparazione delle feste? (battesimi, matrimoni, ecc) 
o ricorrenti (Natale, Pasqua, ecc.)? Qual è il ruolo dei bambini nello svolgimento 
delle feste tradizionali (fare regali, riceverne); 

k) esistono feste animate o organizzate dai bambini? Quali feste sono organizzate per i 
bambini (presepio, a scuola, dai club sportivi, anniversari…); 

l) ci sono piatti o alimenti rinomati legati al comune? Qual è la loro origine? Quale ne è 
l’evoluzione? Il ruolo di questi piatti nelle feste contemporanee e nel turismo? C’è 
l’abitudine di recarsi in questo comune per comprare i prodotti o consumare talune 
preparazioni (durante specifiche feste o ordinariamente) o nelle famiglie o nei 
ristoranti? 

 
 
LA VITA ECONOMICA 
 

m) dove lavorano gli abitanti (sul territorio comunale o fuori, vicino o lontano); 
n) ci sono negozi sul posto? Di quale genere? Dove fanno la spesa le famiglie? 
o) quante volte a settimana la gente si reca in città? 
p) esiste un’attività economica più importante sul territorio comunale? 
q) c’è stata in passato una specializzazione economica che ha caratterizzato il comune? 
r) esiste una tradizione di trasformazione di determinate derrate alimentari? Un’attività 

antica o contemporanea di fabbricazione di prodotti gastronomici? 
s) nel comune esistono raggruppamenti o consorterie per lo sfruttamento di talune 

risorse (acqua, legno, pietre…) Illustrate i regolamenti delle consorterie, chi ne fa 
parte? Come se ne diventa membro? (eredità? acquisto?) 

t) esiste una latteria nel territorio comunale? Che cosa vi si fa (produzione e attività 
diverse)? 

u) esiste un caseificio? Ci sono delle cantine di stagionatura? Delle cantine vinicole? Un 
forno (con un modo di fare il pane o altri prodotti da forno, che si differenzia da 
quello di altri comuni)? Ci sono tradizioni particolari legate alla salumeria? Ci sono 
liquori tipici o tradizioni legate al modo di bere determinati prodotti? 

 
Conoscete pratiche o parole in disuso tipiche del posto? Modi di dire legati a ciò che si 
mangia o a ciò che si beve? Conoscete alimenti che è proibito mangiare o comportamenti 
tollerati in talune epoche dell’anno o in talune circostanze? 

 


